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L'editore Capretti vorrebbe far cessare le pubblicazioni da oggi 

Un nuovo colpo di mano 
per chiudere la Gazzetta 
Il quotidiano torinese uscirà comunque per iniziativa del comitato di redazione — Sospese le trat
tative convocate dal ministro del lavoro Bertoldi — I commenti della Federstampa e dei poligrafici 

Il forte aumento di luglio risultato di scelte inflazionistiche 

GRAVI INCOGNITE PER I PREZZI 
I piccoli negozi riducono le vendite 
Le quotazioni all'ingrosso segnalano al tempo stesso una diminuzione per i prodotti agricoli e l'acce
lerazione per quelli industriali - 1 consumatori cercano di reagire ricorrendo spesso ai grandi magazzini 

Ieri la riunione indetta dal 
ministro Bertoldi per defi
nire la vertenza della Gaz-
tetta del Popolo è etata so
spesa, quando è giunta la 
notizia che l'editore Caprot-
tl ha avvisato 1 trasportatori 
di declinare da oggi le sue 
responsabilità economiche e 
giuridiche connesse con la 
pubblicazione del giornale. 

Malgrado la decisione del
l'editore. la Gazzetta stamat
tina uscirà ugualmente: il co
mitato di redazione unitario 
ha infatti deciso di tenere 
l'assemblea permanente e di 
proseguire le pubblicazioni af
fidandone la gestione ad un 
organismo unitario che ha as
sunto la denominazione di 
« Comitato promotore della 
pubblicazione della Nuova 
Gazzetta del Popolo». Co
me è già avvenuto alcuni 
giorni fa, quando Caprottl 
chiuse una prima volta la 
Gazzetta, il giornale verrà 
firmato dai dirigenti del
la PNSI. 

I tentativi fatti dal mini
stero del Lavoro per rintrac
ciare Alberto Caprotti han
no avuto esito negativo. Sia 
la Federazione del poligrafi
ci, sia quella della Stampa 
— i cui dirigenti partecipa
vano alla riunione insieme 
al rappresentanti del comi
tato di redazione e del con
siglio di fabbrica del quoti
diano torinese — e il mi
nistro stesso hanno stigma
tizzato il comportamento del
l'editore. Questi, rendendosi 
irreperibile, fa sì che sia an
che impossibile il trasferi
mento di proprietà del gior
nale. 

Proprio prima dell'incon
tro con i sindacalisti e con 
i rappresentanti della Gaz
zetta. Bertoldi aveva ricevu
to l'avv. Mario Einaudi, ore-
sidente dell'EGAM (ente "au
tonomo di gestione per le 
aziende minerarie), dato co
me probabile acquirente del 
giornale. L'avv. Einaudi ha 
voluto precisare di aver com
piuto un sondaggio «a ca
rattere industriale » e non li
mitato alla Gazzetta del Po
polo. 

Durante la riunione con 1 
sindacalisti e i rappresen
tanti della Gazzetta — infor
ma un comunicato ministe
riale — «sono stati anche 
chiariti 1 limiti di un even
tuale intervento pubblico, an
che in relazione alle recenti 
polemiche e interrogazioni 
parlamentari ». H ministro 
inoltre « ha riconfermato la 
dichiarata disponibilità del 
governo per trovare un'ade
guata soluzione che consen
ta la continuità del quoti
diano ». 

Dopo la notizia di chiu
sura fatta pervenire da Ca
protti, Bertoldi si è riserva
to di convocare le parti al 
più presto possibile e di esa
minare con il presidente del 
Consiglio « ogni opportuna 
iniziativa per la soluzione del-

. la vertenza che, nell'ambito 
della necessaria riorganizza
zione e ristrutturazione, as
sicuri la continuità del lavo
ro per i dipendenti del quo
tidiano torinese». 

La Federazione della Stam
pa, che ha definito la deci
sione di Caprottl « un vero 
e proprio atto di pirateria 
editoriale », ha immediata
mente garantito il massimo 
appoggio ai lavoratori della 
Gazzetta, chiedendo anche la 
solidarietà e l'appoggio del
la Regione Piemonte, della 
Provincia e del Comune di 
Torino. 

Soluzione 
in tempi brevi 

La Federazione dei poligra
fici dal canto suo ha riba
dito che, se il governo non 
risolverà in tempi brevi il 
passaggio di proprietà tra Ca
protti e una costituenda so
cietà nell'ambito delle Parte
cipazioni statali, chiamerà al
l'azione tutti i lavoratori del 
settore della stampa quotidia
na. Secondo la Federazione 
dei poligrafici, il passaggio 
di proprietà, dovrebbe avve
nire «salvaguardando la liber
tà d'informazione » e nel qua
dro della riforma generale 
dell'editoria, sulla quale è 
aperta la vertenza nei con
fronti del governo. 

In questi ultimi giorni, co
me è noto, si era sparsa la 
notizia secondo la quale 1' 
EGAM era in procinto di ri
levare la Gazzetta, dopo la 
decisione di liquidare il gior
nale presa dall'attuale edito
re, Alberto Caprotti, e dopo 
le lotte dei giornalisti e dei 
tipografi. A proposito di que
sta notizia i parlamentari co
munisti avevano presentato 
un'interrogazione nella qua
le sottolineavano che l'acqui
sto del quotidiano torine
se da parte dell'EGAM avreb
be significato l'intervento del
le partecipazioni statali a sa
natoria delle passività di im
prese editoriali legate al par
tito di maggioranza relativa 
(la Gazzetta infatti è stata 
venduta a Caprotti dalla De
mocrazia Cristiana). 

Ieri inoltre il deputato co
munista Damlco aveva riba
dito la posizione del PCI af
fermando che «non starno 
disponibili a nessuna azione 
tendente a scaricare sul bi
lancio delle partecipazioni sta
tali deficit che sono propri 
dj una cattiva gestione, Im-

fcitabile solo al partito del-
a DC, proprietario della te

stata ». La lotta dei tipogra
fi e dei redattori della Gaz-
Betta del Popolo — ha detto 
ancora Damlco — « è un pun
to di riferimento valido per 

l'intero schieramento che pun
ta a una democratica rifor
ma dell'Informazione». 

Il deputato comunista ave
va precisato le proposte per 
la corretta soluzione della 
vertenza: dichiarare all'occor
renza il fallimento della pas
sata gestione e accollare al
la nuova proprietà (cioè a 
Caprottl e Cefis) 1 costi del
l'operazione che volevano ten
tare; conservare la testata 
Nuova Gazzetta del Popolo 
al redattori e al tipografi e 
alle forze politiche e sociali, 
nazionali e locali, attraverso 
l'intervento di sostegno delle 
partecipazioni statali. 

In pratica 11 PCI propo
ne la costituzione di una coo
perativa tra giornalisti e tipo
grafi, garantita almeno per 
due anni da un gettito pub
blicitario attraverso la SIPRA. 
« Alle partecipazioni statali 
quindi — aveva concluso Da
mlco — spetta 11 compito nuo
vo di sostegno per affermare 
l'autonomia del redattori e ti
pografi, salvaguardati da un 
nuovo statuto che 11 garan
tisca nel confronti della pro
prietà degli impianti». 

« Politicamente 
riprovevole » 

Anche I senatori del PSI 
Ferralasco e Signori hanno 
presentato intanto un'inter
rogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro del
le Partecipazioni statali, sot
tolineando che l'eventuale 
passaggio della Gazzetta al-
l'EGAM sarebbe economica
mente dannosa per l'ente e 
«politicamente riprovevole 
per la deviazione manifesta 
dai fini istituzionali dell'ente 
stesso ». 

Più tardi l'editore Caprotti 
ha smentito «categoricamen
te » di essersi reso irreperi
bile. Egli ha affermato di 
aver dato disposizioni «per 
eventualmente concludere 
quelle transazioni che si 
rendessero necessarie in con
seguenza di una precisa of
ferta di acquisto della Gaz
zetta del Popolo che ad oggi 
non mi è pervenuta». 

La mobilitazione nel bacino carbonifero del Sulcis 

In assemblea di notte 
davanti alla miniera 

Con I giovani disoccupati c'erano amministratori comunali, consiglieri re
gionali e dirigenti dei partiti democratici - « Carbonia può e deve rinascere » 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 13 

«Si dice e si scrive troppo spesso che 
Carbonia è una città morta, che il bacino 
carbonifero del Sulcis è destinato a scom
parire. La nostra presenza qui prova pro
prio il contrario ». Queste parole, pronun
ciate da uno dei 5000 disoccupati del Sulcis 
durante l'assemblea plenaria organizzata 
nella tendopoli davanti alla miniera di Se-
ruci, dimostrano la piena adesione delle nuo
ve generazioni alla battaglia In corso per 
lo sfruttamento integrale delle risorse lo
cali (in questo caso il carbone), battaglia 
che vede coinvolta l'intera popolazione del 
Sulcis. 

Non a caso ieri sera davanti alla miniera, 
con i giovani disoccupati, c'erano gli am
ministratori comunali, i consiglieri regio
nali, i dirigenti dei partiti democratici, i 
consigli di fabbrica della zona. 

Gli scioperi per la difesa delle miniere 
e dei posti di lavoro sono ricominciati nel 
Sulcis in modo continuo e pressante dopo 
le elezioni del 16 giugno. Il tema era la 
salvaguardia della attività mineraria, ma 
anche il recupero delle fonti di energia 
attraverso l'utilizzo del carbone. Dentro que
sta azione — sostenuta con l'iniziativa con
tinua dei sindacati, dei sindaci (il compa
gno Pietro Cocco, sindaco di Carbonia, ha 
riunito il Consiglio comunale in miniera. 
assieme agli operai ed alla popolazione), 
delle organizzazioni di categoria, dei cir
coli culturali, dei partiti autonomisti — è 
venuta crescendo la coscienza delle popo
lazioni delle zone, soprattutto dei giovani. 
Infatti, dopo un mese di occupazione dei 
pozzi di Seruci e Nuraxi Figus da parte 
degli operai per impedire all'ENEL di sman
tellare definitivamente gli impianti, ecco i 
giovani disoccupati innalzare la tendopoli. 

«Questa decisione — hanno spiegato nel

la assemblea unitaria notturna — è stata 
presa per ribadire il principio che le mi
niere vanno difese e potenziate non solo 
per gli operai che vi lavorano, ma per ga
rantire anche un lavoro stabile a noi gio
vani. Siamo in 5000 nel solo Sulcis alla ri
cerca di prima occupazione, e centinaia e 
centinaia di noi sono diplomati e laureati. 
Se si riattivano le miniere, se si realizza 
un processo produttivo basato sulla attività 
estrattiva e sulla lavorazione dei prodotti 
chimici e metallurgici, ci può essere occu
pazione per tutti, per operai e tecnici. 
Solo in questo modo Carbonia può rina
scere. 

L'azione dei minatori e dei giovani disoc
cupati, l'intervento dei Consigli di fabbri
ca, l'iniziativa delle amministrazioni comu
nali, ha già portato alcuni risultati con
creti. In primo luogo l'Assemblea Sarda — 
su iniziativa del gruppo comunista — ha 
votato una mozione che, nel quadro di una 
nuova politica mineraria del governo e del
la giunta, invita « i ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni Statali alla rapida 
costituzione di una società di gestione delle 

miniere carbonifere formata da enti a ca
pitale pubblico, statale e regionale, la qua
le abbia come obbiettivo immediato la ripre
sa produttiva degli impianti e la utilizza
zione del carbone nelle centrali termoelet
triche operanti nell'isola ». 

Adesso bisogna non dare tregua. Perciò 
dalla assemblea nella tendopoli, giovani di
soccupati, opera! occupati, sindaci e con
siglieri regionali (il gruppo comunista era 
rappresentato dai compagni on. Antonio 
Marras e Antonio Puggioni) hanno preso la 
decisione di convocare assemblee popolari 
in tutti i comuni, mentre i giovani disoccu
pati trascorreranno il ferragosto sotto le 
tende. 

Giuseppe Podda 

L'aumento del prezzi del 
2,4% In luglio, una media 
che moltiplicata per dodici 
mesi segnala un ritmo che 
si avvicina al 30% all'anno, 
ha Interrotto la tendenza di
scendente che si era mani
festata il mese prima, suo
nando l'allarme. Nò attenua 
la preoccupazione il fatto 
che a determinare buona 
parte dell'aumento siano de
cisioni fiscali del governo, co
me quella sul prezzo della 
benzina. Da luglio a settem
bre saranno applicate altre 
decisioni fiscali ed è una pia 
illusione pensare che possa
no essere «incassate » senza 
reazione dei soggetti colpiti. 
Polche 11 prelievo fiscale non 
opera esclusivamente trasfe
rimenti di reddito, ma In
terviene sulla formazione del 
prezzo delle merci, il loro 
ulteriore effetto Inflazionisti
co è inevitabile. La riduzio
ne del potere d'acquisto, con
centrata sugli strati più de
boli del lavoratori, è desti
nata a sfociare in aspri scon
tri alla ripresa di settembre. 

A chiarire ulteriormente il 
carattere « politico» della 
spinta Inflazionistica giungo
no 1 dati sul prezzi all'in
grosso nel mese precedente, 
giugno. 

I prodotti agricoli all'in
grosso hanno diminuito in 
giugno il livello medio dei 
prezzi dello 0,57o. Gli zootec
nici hanno ridotto dello 0,3% 
ma gli agricoli non zootecni
ci hanno perduto l'8.1%. Il 
settore agricolo, negli ultimi 
12 mesi, aveva avuto aumen
ti del prezzi all'Ingrosso del 
14%, cioè molto Inferiori al
l'aumento medio generale seb
bene anch'essi molto elevati. 
Sta di fatto che possiamo 
osservare come nonostante la 
politica di alti prezzi della 
Comunità europea, aggravata 
in Italia dal crollo produt
tivo di una parte dell'agri
coltura, le insufficienze di ri
fornimenti e le speculazioni 
non 6ono bastate a fare del
l'agricoltura, Intesa come set
tore produttivo, una compo
nente prevalente dell'inflazio
ne. Al contrario, proprio sui 
coltivatori diretti, parte de-

Drammatici risultati di un'indagine medica in provincia di Parma 

NELLE STALLE DELLE AZIENDE AGRICOLE 
SI LAVORA IN MODO ALTAMENTE NOCIVO 

« E' stata sempre controllata la salute delle mucche, mai quella dei lavoratori », dicono i sanitari — Il 50 per 
cento dei vaccari soffre di malattie tubercolari — L'invecchiamento precoce e i disturbi all'apparato digerente 

Dal nostro inviato 
PARMA. 13. 

La prova della «Tubercoll-
na » 1 hanno sempre fatta al
le vacche e mai ai vaccari. 
« Infatti — ci dice la dotto
ressa Valeria Zanichelli, del 
laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi di Parma — 
alla salute di chi lavora nel
le stalle, nessuno ci ha mai 
pensato ». Proprio per que
sto, da alcuni mesi ammini
strazione provinciale e Uni
versità di Parma stanno con
ducendo una indagine sulle 
condizioni di salute dei la
voratori della stalla. 

All'iniziativa hanno dato la 
propria adesione i sindacati 
bracciantili, la Federmezzadri, 
l'Alleanza contadini, la Coldl-
retti. l'Unione agricoltori. 

La nrima fase dell'indagine 
che si è svolta nei comuni 
di Noceto e di Busseto, è 
terminata in questi giorni. 
Sono state prese in esame 
stalle vecchie e stalle nuo
ve; « In tutti e due I casi, 
però — ci dice il dottor Cur-
ti, un altro medico del grup
po di ricerca — i primi da
ti che abbiamo a disposizio
ne confermano che si tratta 
di ambienti di lavoro nocivi 
alla salute». 

Gli esami medici a cui so
no stati sottoposti i vaccari 
di Noceto e Busseto hanno 
rivelato condizioni di salute 
allarmanti: il 50 per cento 
degli addetti alle stalle sof
fre di bronchite cronica e 
l'altro 50 per cento di pleu-

Oggi sciopero 
dei braccianti 

di Rovigo 
Pesante e provocatorio atteg

giamento degli agrari veneti 
che hanno determinato la rot
tura delle trattative per il rin
novo del contratto provinciale 
dei braccianti, sia a Rovigo, die 
a Vicenza, che a Verona. Im
mediata è stata la risposta dei 
lavoratori: oggi scioperano per 
24 ore quelli di Rovigo, che 
proseguiranno l'azione di lotta. 
nei prossimi giorni, con asten
sioni dal lavoro, articolate zo
na per zona. 

Il programma di scioperi nel
le altre due città sarà messo a 
punto nella giornata di oggi. A 
Verona tra l'altro l'ufficio del 
Lavoro è intervenuto, dopo la 
rottura delle trattative per ten
tare una ripresa del negoziato. 

rite o altre malattie tuberco
lari. Non si sono mai accor
ti di niente. Lo scoprono 
adesso dopo anni di lavoro. 
Al massimo, ogni tanto anda
vano dal medico perchè, so
prattutto d'inverno, tossivano 
più del solito. Ma con qual
che sciroppo o qualche pa
stiglia tornavano a lavorare 
come prima. 

Gli esami al tubo digeren
te hanno rivelato, inoltre, che 
tutti soffrono di gastriti o di 
ulcere. Tutti soffrono anche 
di allergie e malattie della 
pelle di vario tipo. «E so
prattutto — dice Valerla Za
nichelli — c'è una malattia 
caratteristica a tutti i vacca-
ri: l'invecchiamento precoce. 
Dimostrano tutti dai 10 ai 
20 armi in più di quelli che 
hanno ». 

Le cause di questa impres
sionante situazione sono fa
cilmente riscontrabili. Basta 
sentire il racconto di una 
giornata lavorativa di un vac-
caro, basta analizzare l'am
biente. Dall'Indagine è emer
so che. ad esempio, d'inver
no ogni giorno il vaccaro de
ve spostare dal fienile alla 
stalla e dalla stalla alla con
cimaia 25 chilogrammi di fie
no per ogni vacca: sono al 
minimo 400 chili. D'estate bi
sogna fare lo stesso lavoro 
con l'erba: 70 chili per vac
ca, prima di sera sono cir
ca 1000 chili d'erba che 11 
vaccaro ha « trasportato ». 
Poi c'è l'umidità. Gli sbalzi 
di temperatura, il gas degli 
animali, la polvere del fieno 
spesso plpna di muffa, la pol
vere della brusca e della stri
glia che va nei polmoni an
che col fazzoletto davanti al
la bocca. A questo bisogna 
aggiungere la posizione cui I 
lavoratori sono costretti per 
la mungitura. Per tre o 
quattro ore al giorno. 

Attorno alle stalle, inoltre, 
c'è una altissima carica bat
terica nell'aria. In molte a-
ziende vi sono pozzi con ac
qua « assolutamente non po
tabile » che vengono normal
mente utilizzati dai lavora
tori 

Bisogna aggiungere un al
tro dato che influisce negati
vamente sulla salute di que
sti lavoratori: l'orario di la
voro Il contratto stabilisce 
6 ore e 40 minuti per sei 
giorni alla settimana. La real
tà è un'altra: le ore lavora
tive sono quasi sempre otto 
(d'estate spesso 9) per sette 
giorni alla settimana e per 
365 giorni all'anno- «Abbia
mo incontrato molti lavora
tori — ci dice Valerla Zani
chelli — 1 quali ci hanno di
chiarato che da dieci anni, da 
quando fanno questo lavoro, 

non hanno mai fatto un gior
no di festa, non si sono fer
mati mai». E purtroppo, poi, 
molti sono costretti a fer
marsi, «a riposarsi» all'ospe
dale. 

E' un lavoro, questo del 
vaccaro, che per farlo ci 
vuole un elevato grado d 
impegno e responsabilità: cu
rare le vacche, indicare il 
momento della fecondazio
ne, assistere al parto, non so
no cose da poco. E* un lavo
ro duro, pagato male (circa 
150 mila lire al mese più 
duemila lire di «indennità 
parto»). Ma soprattutto è un 
lavoro In cui ci si rimette la 
salute: e di questo, almeno 
qui, nei paesi deve sta lavo

rando l'equipe di ricerca, 1 
vaccari ne stanno prendendo 
piena coscienza. Anche per
chè hanno conosciuto alcuni 
medici a diversi», che si in
teressano alla loro salute, che 
li sottopongono a tutta una 
serie di esami con strumen
ti complicatissimi • (dalla 
schermografia all'elettrocar
diogramma sotto sforzo, il 
test sottocutaneo), che pre
levano l'aria all'interno e al
l'esterno delle stalle per esa
minarla. . 

I vaccari hanno scoperto 
che la salute è una cosa se
ria: hanno partecipato ad as
semblee, con medici dell'in
dagine, per analizzare in mo
do approfondito come si svol

ge il loro lavoro in tutto 
l'arco della giornata e nelle 
varie tasi che lo compongo
no (pulizia degli ambienti e 
della lettiera, pulizia degli 
animali, alimentazione del be
stiame, allattamento dei vi
telli, mungitura e trasporto 
del latte). Hanno, cosi, sco
perto che fare alcuni tipi di 
lavoro in certe condizioni fa 
male alla salute, fa invecchia
re. Incominciano anche a sco
prire perchè i loro figli — che 
spesso si alzano alle due di 
notte per aiutare 1 genitori 
nel lavoro della stalla — 
quando vanno a scuola si tro
vano spesso handicappati. 

Domenico Commisso 

Operaio investito da un gettito di acciaio fuso 

Ancora un grave infortunio 
dentro FItalsider di Taranto 

Il giovane lavorava nello stabilimento siderurgico — Trasferito in aereo 
a Roma per le spaventose ustioni — Muore un edile a Campobasso 

TARANTO. 13 
Un ennesimo gravissimo in

cidente sul lavoro allTtalsider 
di Taranto. E* successo do
menica scorsa nello stabili
mento siderurgico: il gio

vane operaio Francesco Liuz-
zi di 24 anni, residente a No
ci, è stato investito da un 
gettito di acciaio fuso usci
to da una lingottiera, men
tre prestava la propria ope
ra presso l'acciaieria n. 2. 

H metallo allo stato fluido, 
oltre ad aver ustionato il cor
po del giovane, lo ha scara
ventato a terra, procuran
dogli anche numerose lesio
ni. Francesco Liuzzl è stato 
ricoverato all'ospedale civi
le con prognosi riservata per 
ustioni su tutto il corpo di 
primo e secondo grado e per 
trauma cranico con sospetta 
frattura delle ossa frontali. 

Nella notte di lunedi è 
stato trasferito In aereo a 
Roma per essere ricoverato 
al centro S. Eugenio per 
grandi ustionati. Le sue con
dizioni permangono gravissi
me. 

Ancora una volta si pone, In 
termini drammatici e allar
manti il problema della •leu-
rezza del lavoro all'interno 
dell'IUlslder. 

In particolare nelle acciaie
rie è spaventosa la sistematici

tà con cui si verificano infor
tuni gravissimi, a testimonian
za della assoluta mancanza 
di misure di prevenzione e di 
sicurezza tali da evitare questi 
tragici fatti e da non mette
re in costante pericolo la 
vita degli operai. Ce poi sem
pre da ricordare la tremen
da catena di omicidi bianchi, 
che colpiscono solitamente I 
dipendenti delle ditte appalta
t ic i , che segna la storia del-
lltalsider. In poco più di 12 
anni I morti sono stati 310. 

• • • 

CAMPOBASSO. 13 
Un operalo di 50 anni ha 

perso tragicamente la vita in 
un incidente sul lavoro veri
ficatosi In un cantiere edile 
dì S. Croce di Magllano. 

La vittima, Annibale Seba
stiano, stava procedendo. In
sieme ad altri operai, alla In
tonacatura di un muro ester
no di una palazzina in co
struzione, quando, per cause 
che sono In corso di accerta
mento, è caduto dall'impalca
tura sulla quale si trovava 
battendo violentemente 11 ca
po. Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro, il mura
tore è stato trasportato pres
so l'ospedale « Vietrl » di La-
rino, dove poco dopo è dece
duto per la frattura della 
base cranica. 

Finanziamenti 

con criteri 

selettivi 

per i patronati 

In relazione al recente dibat
tito sui patronati di assistenza 
ai lavoratori e sul loro finan
ziamento. il Ministro del lavoro 
— informa un comunicato — 
ha firmato le autorizzazioni per 
il finanziamento dell'attività di 
patronato da parte della Teso
reria dello Stato e con criteri 
rigidamente selettivi e sulla 
base di rigorosi accertamenti 
fatti alla direzione generale del
la previdenza sociale presso il 
ministero del lavoro». 

Sono stati assegnati, per 11 
momento, acconti a tutti i pa
tronati che hanno potuto di
mostrare la loro concreta atti
vità a favore dei lavoratori in 
proporzione alla quantità ed alla 
qualità della attività svolta. 

bcle del settore produttivo, 
è stata scaricata l'Inflazione 
di altri settori attraverso lo 
aumento dei prodotti da essi 
acquistati: i prezzi della chi
mica sono Infatti aumentati 
in 12 mesi del 63%, quelli 
del materiali da costruzione 
del 41%, 1 metalmeccanici del 
37,8% mentre combustibili e 
lubrificanti — usati dal go 
verno come veicolo per Innal
zare 11 prelievo fiscale — re
gistrano l'aumento massimo 
del 153%. 

Oggi la Comunità europea 
si trova di fronte alla ribel
lione del contadini In diversi 
paesi e l'Italia alla possibi
lità di una ulteriore liqui
dazione della capacità pro
duttiva agricola come risul
tato dello squilibrio fra prez
zi dell'industria e prezzi agri-
coli alla produzlonee. E c'è 
11 pericolo che si reagisca 
con parziali aumenti del prez
zi agricoli europei, del tutto 
Inefficaci a risolvere l pro
blemi ma sufficienti ad ali
mentare ulteriormente la rin
corsa fra costi e prezzi. In 
tal caso, anziché, agire sul 
settore industriale commercia
le, che ha la parte maggio
re della spinta Inflazionisti
ca, l'agricoltura verrebbe usa
ta nel prossimi mesi come 
veicolo per trasferire ulte
riori aumenti di prezzi sui 
consumatori. E" questa, d'al
tra parte, la « utilizzazione :> 
che viene fatta sistematica
mente dell'inflazione: attra
verso l'aumento del prezzi 
i grandi gruppi finanziari 
prelevano su tutti gli altri 
settori e sui ceti più deboli 
della popolazione i mezzi 
per una nuova fase di con
centrazione. la quale compor-
ta l'espansione di questi grup
pi, ma non necessariamen
te quella dell'economia na
zionale o di alcuni settori-
chiave per l'occupazione e il 
benessere della popolazione, 
come quello agricolo. 

E' In questo quadro che 
si inserisce, in modo esem
plare, quanto sta avvenendo 
nella rete distributiva. 

L'Istituto di statistica se
gnala che le vendite di ali
mentari nei grandi magazzi
ni stanno aumentando, in 
termini di quantità fisiche 
(prescindendo dall' aumen
to dei prezzi) al ritmo del 
107o. Poiché si prevede una 
stagnazione o al massimo lo 
incremento dell'1-2% nei con
sumi alimentari complessivi 
è chiaro che i consumatori, 
sotto la pressione del dimi
nuito potere d'acquisto, stan
no spostandosi verso I gran
di magazzini ancne se i van
taggi possono essere minimi 
o illusori in quanto connes
si alla disponibilità di merci 
di minor pregio (degradazio
ne dei consumi). La tenden
za è confermata da alcuni 
dati che ci sono siati torni
ti dall'Ufficio pregia:.;.n..zio-
ne dell'Associazione coc.^ra
ti ve di consumo (Legai a cui 
risulta che nel tipo di nego
zio moderno, al giugno sbor
so, si registravano incremen
ti delle vendite di alimenta
ri variabili fra il 12% ed .1 
59%; fra il 7% ed il 32% 
nei negozi non alimentari 
(questi dati sono in valore, 
includono cioè l'aumento dei 
prezzi). 

I negozi cooperativi cumu
lano, com'è evidente, le ca
ratteristiche tecniche della 
grande distribuzione ed il 
fatto di agire nell'Interesse 
dei consumatori. 

La grande distribuzione rea
lizza in pieno, nella situazio
ne attuale, posizioni di forza 
oggettive: 1) contratti di for
nitura più favorevoli; 2) pos
sibilità di evitare, almeno in 
parte, il ricorso al credito 
bancario che da solo fa au
mentare del 15-20% Il prez
zo; 3) possibilità di utilizza
re la rapida espansione del
le vendite impiegando a inte
resse le ingenti disponibilità 
liquide che si formano. I 
vantaggi di queste posizioni, 
rispetto al dettagliante, si so
no riflessi per ora più nei 
profitti realizzati dalle socie
tà private che nella riduzio
ne dei prezzi. Le cooperati
ve hanno altri problemi: ser
vono zone di popolazione a 
reddito più basso e devono 
contenere maggiormente 1 
prezzi; sono impegnate in Ini
ziative di espansione e non 
hanno alle spalle Montedi-
son o FIAT (come Standa 
e Rinascente). 

Assistiamo ad una vera e 
propria crisi del consuma' 
tore che si manifesta tanto 
nel minore potere d'acqui
sto quanto nell'aumento del 
potere, nei suoi confronti, dei 
grandi gruppi. Questa è 
la « razionalizzazione» della 
grande distribuzione di cui 
tanto si è parlato, un aber
rante aumento della sogge
zione del consumatore al ca
pitale anche nelle forme di
rette della distribuzione, con 
la riduzione delle sue già mi
nime capacità di reazione e 
di «scelta ». Oggi 1 dettaglian
ti. che vedono ridursi le ven
dite, verificano quanto fosse 
corrispondente ai loro Inte
ressi l'indicazione di ricerca
re l'alleanza col Movimento 
cooperativo e di non chiu
dersi in difese di categoria 
che nessuno — nemmeno lo 
elettoralismo della DC — può 
mantenere di fronte alla cri
si. Òggi si può Intervenire 
sul prezzi con un mutamen
to d'indirizzo di politica eco
nomica e, In forme specifi
che, creando una sede pub
blica d'Intervento (il Comita
to prezzi riformato) In cui 
siano presenti — e quindi 
possano agire Insieme — I 
rappresentanti del lavorato
ri, delle cooperative e delle 
Imprese familiari. 

r. s. 

L'aumento in vigore nei prossimi giorni 

Nuovi rincari 
dal IO al 15% 

per le auto Fiat 
Una « 500 » costerà così circa un milione di lire 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

LA FIAT starebbe per an
nunciare un nuovo pesante 
aumento del prezzi delle sue 
automobili, a poco più di due 
mesi dal precedente rincaro. 
La notizia circola insistente 
ed è data quasi per certa ne
gli stessi ambienti torinesi del 
monopollo. La presentazione 
ufficiale dei nuovi listini sa
rebbe questione di ore: pro
babilmente saranno resi noti 
domani, vigilia di Ferragosto, 
per permettere al concessio
nari di praticare 1 nuovi prez
zi a partire da venerdì. 

L'ultimo di una lunga serie 
di aumenti delle automobili 
Fiat era avvenuto il 4 giugno 
e, anche se l'azienda lo aveva 
definito pudicamente un «ri
tocco », era stato notevolissi
mo: in media del 13-14 per 
cento in più. Se ora sarà ap
plicata nuovamente la stessa 
percentuale di aumento, 11 
prezzo di una « 500 », compre
sa l'Iva, toccherà il milione 
di lire, quello di una « 126 » 
salirà a circa 1.250.000 lire, 
quello di una « 127 » berlina 
due porte ad 1.600.000 lire, 1 
prezzi della « 124 berlina » e 
della « 128 berlina quattro 
porte » arriveranno a circa 
due milioni di lire, mentre la 
« 132 » con motore da 1600 ce. 
costerà quasi tre milioni di 
lire. 

Un aumento di questa enti
tà, con le sue inevitabili ri
percussioni sulla generalità 
dei prezzi, sarebbe gravissi
mo. Per anni la Fiat ha im
posto a tutto 11 paese il suo 
«modello di sviluppo» basato 
sulla mortificazione e sull'inef
ficienza dei trasporti pubblici 
per consentire la massima dif
fusione della motorizzazione 
Erivata. Perciò oggi l'automo-

ile, lo si voglia o no. è un 

bene di consumo diffusissimo 
ed ogni suo aumento si riper
cuote immediatamente sui 
prezzi di una miriade di altri 
beni e servizi, tanto che è già 
stato proposto da più parti di 
sottoporre i prezzi delle auto
mobili al controllo del Clpe. 
Con un nuovo rincaro la Fiat 
si metterebbe ancora una vol
ta alla testa di chi punta sul
l'Inflazione per colpire il po
tere d'acquisto delle masse 
popolari. 

La Fiat inoltre, nel mesi 
scorsi, è riuscita addirittura 
a recuperare dalle case, stra
niere una quota del mercato 
Italiano, passando dal 60 al 
65 per cento, ed anche nei 
paesi del mercato comune 
europeo le Immatricolazioni 
di auto Fiat sono salite dal 
14.6 al 15,7 per cento del to
tale. 

E' pure vero che 1 prezzi 
delle materie prime sono au
mentati per la Fiat come per 
le altre case, ma anziché cer
care di contenere i costi ra
zionalizzando la produzione, 
il monopollo, ancora una vol
ta, scaricherebbe questi co
sti " sul pubblico. Il rincaro 
delle automobili Fiat potreb
be avere ancora un signi

ficato: quello di una « mossa 
anticipata » rispetto alle pros
sime scadenze sindacali. Si di
ce, infatti, che la Fiat inten
derebbe giustificare gli au
menti con l'argomento che 
ogni scatto di un punto del
la contingenza sulle buste pa
ga dei suoi 200.000 dipendenti 
le viene a costare due miliar
di e mezzo di lire in più. Ar
gomento. questo, che suona 
come un pesante condiziona
mento per la vertenza sull'uni
ficazione del punto di contin
genza che si aprirà in au
tunno. 

m. e. 

Nonostante la « stretta » creditizia 

Creata moneta 
per 1809 miliardi 

in sei mesi 
Rivisto l'elenco delle merci sottoposte a cauzione 

Sindona 
in tribunale 
a New York 

per la 
Franklin 

NEW YORK, 13 
Michele Sindona dovrà 

rispondere al tribunale di 
New York per la perdita 
della Franklin Bank. Gli 
azionisti della casa madre 
della Franklin National 
Bank hanno infatti inten
tato causa alla società as
serendo che le operazioni 
di cambio che costarono 
alla banca oltre 45 milioni 
di dollari, erano «sleali e 
Incaute ». La denuncia 
inoltrata a un tribunale 
del distretto federale di 
New York, chiede che tali 
operazioni vengano annul
late e i danni risarciti. 
Quali imputati sono stati 
citati la «Franklin Natio
nal Bank ». la « Franklin 
National Corp*, casa ma
dre della banca, e venti 
persone ivi compresi i di
rettori della Franklin Corp. 
e Michele Sindona. 

Furono le operazioni di 
cambio « sleali e Incaute » 
e in seguito l'annuncio di 
perdite di gestione e l'in
tervento investigativo del
le banche di New York 
che generarono nel mag
gio scorso panico fra 1 de
positanti della Franklin 
tanto che essa fu soccor
sa dalla Riserva Federale 
per i fabbisogni di contan
te, ottenendo 1,1 miliardi 
di dollari. Inoltre le quo
tazioni del titolo vennero 
sospese in borsa. Sindona 
era diventato un personag
gio noto in USA, sia per il 
milione di dollari offerto 
a sostegno della campagna 
elettorale di Nlxon. sia per 
le amicizie vantate fra gli 
avvocati del «clan» del pre
sidente destituito. Nel 73 
l'ambasciatore John Volpe 
lo proclamò: «uomo del
l'anno», e nel corso dello 
stesso 73 Sindona venne 
chiamato presso università 
USA • tener conferenze 

La bilancia valutaria è risul
tata in giugno deficitaria di 396 
miliardi di lire ma non è noto 
quanto debba attribuirsi a mo
vimenti di merci o di capitali 
(per il mese di luglio è previ
sto un sostanziale miglioramen
to). Tale disavanzo è stato an
cora coperto con debito estero 
(288 miliardi) mentre le riser
ve della Banca d'Italia risulta
no diminuite di 97 miliardi di 
lire. Il totale delle riserve va
lutane. contabilizzato con i cri
teri tradizionali, dà una diminu
zione di 158 miliardi rispetto ad 
un anno prima. In realtà la 
componente aurea, che è la 
maggiore, viene ancora calco
lata al prezzo di 703 dollari al 
grammo per totale di 1.804 mi
liardi di lire. Il prezzo di mer
cato dell'oro è circa quattro 
volte superiore e di tanto sono 
rivalutate, di fatto, le riserve 
della Banca d'Itab'a. Tuttavia 
l'accordo per la cessione del
l'oro delle banche centrali ai 
prezzi di mercato non ha tro
vato alcuna applicazione, sia 
perché non si è determinato Io 
stato di necessità per il suo im
piego. sia perché la Banca d'Ita
lia teme l'effetto psicologico di 
una rivalutazione della riserva 
che porrebbe in evidenza l'esi
stenza di una completa «coper
tura > della posizione estera 

La « base monetaria >. cioè 
la quantità di mezzi di paga
mento creata negli ultimi sei 
mesi, è stata di 1809 miliardi 
di lire. Nello stesso periodo del 
1973 l'incremento era stato di 
1317 miliardi di lire. Ciò signifi
ca che se vi è stata «stretta 
creditizia > questa si è manife
stata in rapporto a due condi
zioni: l'alto livello di aumento 
dei prezzi, il quale diminuisce 
l'effetto reale di una medesima 
quantità di moneta, e il forte 
assorbimento dei mezzi di pa
gamento da parte di destina
tari privilegiati, 

E' probabilmente in relazio
ne con valutazioni meno dram
matizzanti del rapporto con 
l'estero che va posta l'iniziati
va del ministro del Commercio 
estero di convocare per i primi 
di settembre una riunione del
le amministrazioni interessate 
« per esaminare la ~ possibilità 
di mantenere o meno il regime 
deposito previo per le importa
zioni di taluni prodotti 

Il ministero ritiene indispen
sabile procedere alla revisione 
della lista per venire incontro 
ad «esigenze obbiettive di pro
duzione e di occupazka»». 


